
Augusto Righi, 

Senatore del Regno d’Italia

Righi nel suo fascicolo personale in 

Senato



L’attività scientifica di Righi fu lunga e intensa. A partire dal 4 marzo 1905, all’attività 

scientifica si aggiunse un’attività istituzionale altrettanto intensa. In quel giorno Righi 

fu infatti nominato dal Re Vittorio Emanuele III Senatore del Regno d’Italia nella 

categoria 18 (“membro della Regia Accademia delle Scienze dopo sette anni di nomina”) 



Righi fu uno dei 21, tra fisici (16) e astronomi (5), che 

tra l’emanazione dello Statuto albertino (1848) e la 

caduta del regime fascista (1943) sedettero nei banchi 

del Senato del Regno, un Senato che, diversamente da 

quello attuale, non era elettivo, ma totalmente a 

nomina regia, e i senatori erano nominati a vita. 

Tra i cosiddetti “fisici senatori”, Righi si distinse come 

uno dei protagonisti più attivi e apprezzati. 

Non a caso, alla sua morte, gli furono riservate in 

Senato ben 8 Commemorazioni, fatto eccezionale!  

(oltre che dal Presidente del Senato, il Diplomatico 

Tommaso Tittoni, da Benedetto Croce (Ministro della 

pubblica istruzione, filosofo) e dai fisici senatori Guglielmo 

Mengarini e Vito Volterra, anche da Alberto Dallolio (uomo 

politico), da Ettore Conti di Verampio (industriale); da 

Giacomo Ciamician (chimico), da Emanuele Paternò 

(chimico), 



Fisici Senatori  dell’Italia Liberale (01/04/1861 al 16/10/1922) 

1861      1870 1880             1890 1900 1910                 1922

Attività di  Righi (1905-1920) si sovrappone con quella di Schiapparelli, Blaserna, Fergola, 

Pacinotti, Volterra, Celoria, Leonardi Cattolica, Marconi, Mengarini.

→ ←



Atti Parlamentari  : strumento di lavoro

←



Molti furono i temi toccati da Righi in Senato. Ad esempio, si 

occupò di «Istruzione e ricerca», con particolare riferimento 

alla rivalutazione del ruolo degli assistenti. A questo proposito 

intervenne, ad esempio, nel marzo 1906 nell’ambito della 

Discussione in Senato sul disegno di legge sullo stato giuridico 

degli insegnanti delle scuole medie, il più importante tentativo 

di riforma dai tempi della legge Casati (1859).

Con tale provvedimento, che diventerà Regio decreto (8 aprile 

1906, n. 141), passerà infatti il principio dell’obbligo del 

concorso per l’ammissione all’insegnamento nelle scuole 

medie governative. 

In questa occasione Righi, supportato da un altro “fisico 

senatore” – Antonio Pacinotti – in quello che fu un autentico 

“gioco di squadra”, riuscì a far passare un emendamento 

secondo cui ai concorsi speciali banditi per ricoprire le cattedre 

nelle sedi più importanti e riservati agli insegnanti già in 

servizio stabile potevano partecipare anche gli assistenti. 
Antonio Pacinotti, 1841-1912

Senatore: 12 dicembre 1905



In realtà il problema centrale, secondo Righi, era quello di trovare per gli assistenti una 

sistemazione economica adeguata, se non si voleva «vederli cedere alle lusinghe 

economiche di altre professioni, a scapito della carriera scientifica». (i loro stipendi erano, 

infatti, «indecorosamente esigui e qualche volta inferiori a quelli dei nostri inservienti») 

Questa sarà una battaglia che Righi porterà avanti fino alla fine ma che troverà una vittoria 

solo nel 1958 («Legge sullo stato giuridico ed economico degli assistenti universitari»)

Pietro Blaserna (1836-1918)

Senatore: 27 novembre 1904

Un’altra battaglia che portò avanti, appoggiato soprattutto da 

Pietro Blaserna, riguardava «l’inefficienza, talvolta 

paradossale della burocrazia ministeriale» in riferimento 

soprattutto ai pagamenti  dei conti presentati dagli istituti 

scientifici. 

Questa, però, fu una battaglia che non riuscì a vincere!



Sempre nell’ambito dell’istruzione e ricerca, un’altra delle tante battaglie combattute, con 

un certo successo, da Righi in Senato riguardò la difesa della figura del professore 

emerito. 

La legge sull’istruzione superiore del 1910 aveva previsto, con l’art.123, che i professori, 

in via eccezionale, una volta raggiunta l’età della pensione (75 anni) potevano mantenere 

il grado e l’ufficio di professore ordinario, cioè diventare  «professori emeriti» su 

nomina da parte del Consiglio superiore della pubblica istruzione. 

Poiché tale norma fu da subito applicata con una “notevole larghezza”, con il risultato  che 

si ebbero «nell’arco di pochi anni già 15 insegnanti che superavano gli 80 anni di età», si 

susseguirono diversi tentativi di abolire la figura del professore emerito, cioè l’art.123.

Contro l’abolizione dell’art.123 si espresse in più occasioni Righi, in particolare per 

quanto riguardava il caso del «cultore delle scienze sperimentali». 

Infatti, senza poter accedere al laboratorio, si sarebbe trovato «privato dei mezzi di studio 

e condannato all’ozio forzato per una misura assolutamente crudele e iniqua».



Alla fine,  i vari tentativi di abrogare l’art. 123, da un lato, e le pressioni di Righi, dall’altro 

lato, portarono alla legge n. 557 del 1° aprile 1917, in cui la figura  del professore 

emerito veniva ridefinita, cambiando la norma per la sua nomina (ora questo compito 

spettava alle Facoltà, e non più al Consiglio superiore della pubblica istruzione) e 

introducendo la clausola, tanto auspicata da Righi secondo cui:

“se il professore emerito è cultore di scienze sperimentali, il professore che gli è 

succeduto nella cattedra e nella direzione dell’Istituto, sarà tenuto a fornirgli i mezzi 

necessari per il libero insegnamento e per i singoli studi sperimentali di cui il professore 

emerito intendesse occuparsi”. 

Righi, che certamente auspicava di avvalersi della legge 557 a cui aveva contribuito, non 

farà comunque in tempo a trovarsi nella situazione descritta, scomparendo l’8 giugno 

1920, non ancora compiuti i 70 anni di età.

(La clausola sui cultori di scienze sperimentali verrà abolita col testo unico delle leggi 

sull’istruzione superiore del 1933). 



Ma le attività di Righi in Senato non si limitarono ai tipici ambiti di interesse per un 

professore universitario, quali quelli dell’istruzione e della ricerca.

Righi fu, ad esempio, uno dei massimi promotori di nuovi impianti di derivazione delle 

acque a fini energetici. Inoltre, fu tra i promotori in Senato della posta aerea.

Nel 1917, il Ministro delle poste e telegrafi Luigi Fera diede mandato, infatti, a una 

Commissione presieduta da Righi di studiare la possibilità di usare il mezzo aereo per i 

trasporti postali. 

Righi venne scelto, nelle parole del Ministro, perché “porta allo studio di questi problemi 

tutto l’altissimo suo valore scientifico e tutta la sua grande probità”. 

La commissione di Righi approvò in breve tempo l’impianto di due linee di prova: una 

“affidata all’industria privata” e l’altra alla “Direzione generale dell’aeronautica sotto il 

controllo dell’amministrazione postale”. 

I test, si svolsero nello stesso anno 1917.



Il 22 maggio di quell’anno si tenne con successo il 

«primo “esperimento” di trasporto aereo-

postale» privato  da Torino a Roma, e in 

quell’occasione furono stampate alcune cartoline 

commemorative.



L’11 giugno 1917 si tenne invece il primo esperimento di servizio postale statale 

organizzato dalla Direzione Generale dell’Aeronautica, sulla linea tra Civitavecchia e 

Terranova (Olbia) con un idrovolante della Regia Marina.

Il successivo 27 giugno ebbe ufficialmente inizio il servizio di posta aerea, tra queste due 

località. 

«Monomotore a elica 

Pomilio» utilizzato  

nel primo 

esperimento Torino-

Roma



Il giorno dopo si ebbe in Senato la discussione sull’ordine del giorno “Per il servizio 

aereo postale tra il Continente e la Sardegna”, aperta dal Ministro Fera con la 

presentazione del lavoro della «Commissione Righi». 

Righi, nella sua replica, dopo aver pregato i colleghi di “mettere un coefficiente di 

riduzione alle lodi che l’onorevole ministro ha voluto tributarmi”, così proseguiva:

«È certo che l’avvenimento di ieri ha molta importanza, soprattutto morale. Ha 

soprattutto una importanza morale perché si può asserire oggi che fra tutte le nazioni 

civili l’Italia istituisce per prima un servizio regolare di trasporti con un mezzo che 

non hanno ancora osato adottare le altre nazioni. Si tratta per ora di trasportare 

lettere, corrispondenze, oggetti, e molto probabilmente anche, in futuro, persone. Se pel 

momento queste probabilmente non sarebbero molte, fra qualche tempo saranno meno 

rare».



Il servizio di posta aerea tra Civitavecchia e Terranova, che faceva uso di una flotta di 

otto idrovolanti, venne  momentaneamente sospeso nell’ottobre successivo, dopo 25 

traversate, per via della concomitante ritirata di Caporetto, che aveva richiamato al 

fronte tutti i piloti e i velivoli.

Comunque, terminata la guerra, questo servizio di posta aerea cominciò  a svilupparsi 

velocemente in tutta Italia, inizialmente utilizzando in prevalenza idrovolanti e 

successivamente aeroplani, e questo grazie anche a Righi Senatore!



FINE



Osservava in Senato Righi, in una delle sue tante interpellanze:

«A costoro si lacera il cuore togliendoli d’un tratto dall’ambiente in cui vissero e 

in cui produssero, nel quale ogni strumento, forse ogni oggetto è frutto dell’opera 

loro personale…..Se un eminente professore di storia, di lettere, di legge o un 

bravo matematico ancora di mente chiara potrà ancora coltivare la propria scienza 

anche in caso di abolizione dell’art.123 perché avrà bisogno solo di un tavolo, di 

fogli di carta, della penna, dei libri propri e della biblioteca così non è per il 

cultore di scienze sperimentali, il quale resterebbe privato dei mezzi di studio e 

condannato all’ozio forzato per una misura assolutamente crudele e iniqua»



E proseguiva, con il senso patriottico che l’ha sempre distinto:

«Mi preme di insistere ancora sull’immenso progresso che si è fatto in Italia nel 

campo dell’aviazione. Quegli idroplani che ieri così agilmente si sono sollevati dal 

mare, diretti a Civitavecchia, che hanno preso quota in pochi istanti, e che sono 

subito scomparsi all’orizzonte, sono stati costruiti in Italia, con materiale italiano, da 

operai italiani e molti di simili apparecchi noi forniamo adesso ai nostri alleati. E 

questa è una cosa che deve consolare tutti, come in questo momento me ne sento 

consolato io» (Approvazioni generali). 



CHI ERANO I NOSTRI “FISICI - SENATORI

(Fisici e Astronomi)

Tra il 1848 e il 1943, furono nominati 21 Senatori , tra fisici (16) e 

astronomi (5). 3 furono Ministri di vari dicasteri (Pubblica 

Istruzione, Economia Nazionale, Marina).

Nominati a vita dal Re, appartenevano prevalentemente a due 

categorie significative (delle 21 previste dallo statuto Albertino): 

Cat. 18: “ i membri della Regia Accademia delle Scienze dopo sette 

anni di nomina” (14) 

Cat. 20 “coloro che con servizi o meriti eminenti avranno illustrata 

la Patria” (5).

Uno alla Cat.05 ”I Ministri Segretari di Stato” e solo uno alla Cat

21: “le persone che da tre anni pagano tremila lire d’imposizione 

diretta in ragione dei loro beni o della loro industria” (i Medici-

Senatori quasi tutti appartenenti a questa categoria!! )



Gli Arcivescovi e Vescovi dello Stato;
Il Presidente della Camera dei Deputati;
I Deputati dopo tre legislature, o sei anni di esercizio;
I Ministri di Stato;
I Ministri Segretarî di Stato;
Gli Ambasciatori;
Gli Inviati straordinarî, dopo tre anni di tali funzioni;
I Primi Presidenti e Presidenti del Magistrato di Cassazione e della Camera dei Conti;
I Primi Presidenti dei Magistrati d'appello;
L'Avvocato Generale presso il Magistrato di Cassazione, ed il Procuratore Generale, dopo cinque anni di 
funzioni;
I Presidenti di Classe dei Magistrati di appello, dopo tre anni di funzioni;
I Consiglieri del Magistrato di Cassazione e della Camera dei Conti, dopo cinque anni di funzioni;
Gli Avvocati Generali o Fiscali Generali presso i Magistrati d'appello, dopo cinque anni di funzioni;
Gli Uffiziali Generali di terra e di mare. Tuttavia i Maggiori Generali e i Contr'Ammiragli dovranno avere da 
cinque anni quel grado in attività;
I Consiglieri di Stato, dopo cinque anni di funzioni;
I Membri dei Consigli di Divisione, dopo tre elezioni alla loro presidenza;
Gli Intendenti Generali, dopo sette anni di esercizio;
I membri della Regia Accademia delle Scienze, dopo sette anni di nomina;
I Membri ordinarî del Consiglio superiore d'Istruzione pubblica, dopo sette anni di esercizio;
Coloro che con servizi o meriti eminenti avranno illustrata la Patria;
Le persone, che da tre anni pagano tremila lire d'imposizione diretta in ragione de' loro beni, o della loro 
industria[7].
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